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col làpis; le signore se lo struggevano  
cogli occhi.

Nel pomeriggio Salvatore Farina logge 
una brillante commemorazione delPàutoro 
della Fosca;, molti vprrébbéro per farne 
un degno elogio, che la stam pa rendesse 

.pubblica quella splendida commemora­
zione, che usci da quella fatidica penna, 
che tutt’Italia onora.

. Questa la geniale festa di S. Salva­
tore, che può essere orgogliosa dei ri­
denti suoi colli, di cui natura volle farne 

. dono, dell’animo ospitale ed .aperto dei 
• suoi figli,, delle virtù cittadino dei suoi 

prodi, e del fermo proposito dei suoi 
giovani, che hanno così profondo indoro 
il culto delle anime nobili, dèlie anime 
grandi.

Ecco il testo felice dello in c ision i 
-dello due lapidi: ..

Carlo Avallo —  Poeta, storico edu­
catore ~  temprò Paltò 'Ingegno —
il forte carattere — nella ‘diuturna 
lolia —  contro i  nemici della patria
—  del capile progresso —propugnando
—  nei giornali — nei libri — dalla 
cattedra —  il trionfo della terza 
Italia —  nato in San Salvatore 
2d Agosto 1815 — morto in Torino
—  3 luglio 1873.

A — Iginio Ugo Tarchetti —  che 
lo nobile follìa —  diun mondo mi­
gliore — raccolse nell animo agitato
—  guanti — nella sua fede e nella 
■poesia —  sì riconoscono fratelli —  
nulo a San Salvatore il 29 giugno 
1830 — uxorio a Milano -il 25 marzo 
1809.

A memoria del povoro Ugo ricordiamo 
l’affettuoso telegram m a dcll’on. M artini, 
elio non abbiamo visto riprodotto da 
altri giornali :

« Assisto con animo onoranze Tar­
chetti e ricordandolo, nato ad opere 
stupende d’ arte  e di verità sento oggi; 
acerbamente rinnovarsi il doloro della 
sua perdita. Saluto Farina degno enco­
miatore di lui. Martini. »

CRONACA GIUDIZIARIA
Tribunale Penale d'Acqui

Udienza del 29 Ottóbre ' 1894.
Presidente: Cav. Àvv. Cerruti —  Giùdici:

Avv. Sgorbaro e Cellè —- P. M.: Avv.
Parisi —  Cancelliere: Parone.
Lesioni gravi — Certo Roso P ietro , 

Giovanni, residènte a Crèm olino,da;.séra; 
del 2 luglio p. p., feriva gravem ente  
con pericolo di vita sfregio ;  perma­
nente del viso, e m alattia eccèdente i 

'20  giorni, Gelsomino Giovanni, pure di 
Creraolino.

Chiamato a rispondere di Tale reato, 
il Roso eccepiva di essere1 stato aggre­
dito dal Gelsomino che lo minacciava 
con mano armata.

Ma il Tribunale, respinte le ecce­
zioni del. Roso, lo condannava alla, pena 
della reclusione per due anni, e al ri­
sarcimento dei danni verso la parte lesa,

. alla .quale accordava una provvisionale  
di L. 300. . (

. ‘ II. .Roso .era  difeso , daH’avv. Buffa. Il 
Gelsomino costituitosi parte civile, dal- 
1’ avv. Bràggio.

Hum eri del L otto
Estr. di Torino detti 3  Novembre

(Nostro Telegramma Particolare).
18 —  30  —  67 —  28 —  25

LA SETTIMANA
Consiglio comunale —  Alle 

l .i di oggi, sabato, si è radunato il 
Consiglio comunale per lo svolgim ento  
del seguente ordine del giorno :

1. Provvedimento nel personale del­
l ’ insegnam ento femminile.

2. Conto consuntivo 1893.

3. D om |n d #;per costruzione dP/Teatro. 
Per la ristrettezza del-:tempo tpiman- ,, 

diam o'ài .prcséirno numéro la relazione 
'della  seduta. •.

Trasloco —  L’avv.' P a r is id a  due 
anni circa Giudice presso il nostro Trir.; 
burlale, veniva con recente decreto tra­
slocato  al Tribunale di Belluno.

Per quanto la  nuova residenza del— - 
l’ avv. :,Parisi spossa  tornargli gradita  
perché lo avvicina al luogo natio, non­
dim eno noi siamo dolenti di quel de­
creto che priva il nostro Tribunale d’un 
magistrato' erudito, zelante e in tegerrim o,. , 
e la città  nostra d’ un perfetto gen ti-  

' inomo.
St abbia ; ad ogni modo l ’.àyvt Parisi 1 

nòstri sincèri , a u g ù m d ’ uba .rapida è 
brillante carriera!. V

L a D itta Beccare di questi 
giorni, conseguiva . alllEsposizione, di Mi­
lano il diploma, di 1. grado.per le su e  

: pigiatricirsgranatrici e p e r l e  .damigiane.
Al cay. Beecaro,.:che con.non ,comune 

slancio al suo ramo di commercio,seppe 
farsi e m antenersi onore della città  
nostra, mandiamo le nostre più sincere' 
congratulazioni della nuova e m eritata  
soddisfazione avuta,

A l Camposanto —  Ieri e 
l ’altro ieri numeroso fu il. pellegrinaggio  
al nostro C im itero.S iam o lie ti di. con­
statare che l’órdine regnò perfetto e che 
non ebbero più a lam entarsi certi furti 
di fiori che-da piccoli : barabba si com ­
pievano impunemehto ,parécchi .anni fa.

Aumento di treni —  Col
1. novembre nella,.linea A çq u i-A sti-T o-: 
rino venne; attivato uri treno "-spéciale 
diretto che da Acqui parte alle ore 20,5  
per arrivare a Torino alle 22 ,50  e da  
Torino parte alle 12,35 per arrivare in 
A cqui'a lle  17,22. Così avremo 5 corse  
giornaliere con Asti-Torino.

Ingiurie ad un pubblico 
funzionario —  Venerdì sera un

‘bel tipo si era  portato , alia Trattoria 
Cremonese a mangiare e non contento di 
non pagare ló 'sco tto , s ’ era ancora ap­
propriato- i l  resto che spettava ad un 

• altro clic era, seduto al silo stésso  ta­
volo, Chiamate, .s ’introm ise il capo delle 
nostre guardie m unicipali, ma il bel 
figlilo ■ j-Si" m ise ’ ad ' iiìgiuriarlo e m i-  

. n a c c ia r io p e r '. 1 ai,quàl cosa venne arre­
stato.

Bergam asco —  Ferimento —  
La notte dalla Domenica al Lunedì certo 
L. S. venuto a questione con certo-Moro 
Giovanni gli diède - ubo spintone-.tale 
da farlo rotolare- a terra e produrgli la 

vrptjiillàitljIjtìntRracèio -con m alattia giu­
dicata guaribile in  40 giorni.

Castelrocchero —  Furto ■■■- 
'Ignoti, èntrati nell’abitazione momenta­
neam ente incustodita di Piana- Battista  

, rubarono, un .portafogli con 4.40 lire che 
egli / teneva nascosto , in un sacco di 
grano. '
. Hoccaverano — Furto—  Certo 

•L, V.. scalata- la finestra, entrò n ell’abi- 
1 tato di 'Visconti Secondo e forzata ia 

'serratura di un cassetto  di un tavolino, 
vi rubava L , 100. Il ladro però venne 
poco dopo arrestato con parte id ei de­
naro rubato. ' - '

F u r t o  —  Ignoti da u n a .stia , ru­
barono .nella notte' del 22 al 23 tre cap- 

. poni e, quattro,.galli,ne onde potere de- 

.. gnam'ente';fqstégg;iare;i Santi sulle spalle 
"della;proprietaria Goslino Maria.

Ricaldone —' Incendio doloso 
—  La notte del 29 al 30, a sospetta 
opera del pregiudicato C. D. e per puro 
spirito di vendetta venne appiccato il 
fuoco in due parti-d el fienile di Perni- 
gòtti Lorenzo ; per-dä' pronta opéra dei 
conterrazzani il danno potè essere limi­
tato in L. 2600 circa. ,

. Flirto — : Il 30, da un .carré la­
sciato, m om entaneam ente incustodito pel

Appendice della Gazzetta  d ’A cq u i . (1)

N A T A L I N A
-orge—

L’abate Denis, vicario generale, aveva ra­
dunati gli scuolari sotto-diaconi,. per dir 

.loro che la cena della messa di mezzanotte 
non si sarebbe l'alta.

.— Io so, miei cari figli, diss’egli, che 
questo era per voi un gran piacere, ina per 
quest’anno fatene il sacrifizio; la somma 
destinala a questa cena sarà distribuita ai 
poveri della città.

** *
— E cosa assai dispiacente l’essere pri­

vali d’un piacere innocentissimo, dicevano 
durante la ricreazione tre sotto-diaconi.

— Se mi promettete una discrezione a 
lutta prova, io m’incarico di preparare una 
cenotla nel granaio clic voi conoscete, disse 
il maggiore dei tre, che ehianiavasi Adriano 
Baron. Domani è il giorno onomastico di 
mia madre. Il superiore mi ha dato il per­
messo dell’uscila; mio padre, verrà,a pren­
dermi dopo mezzogiorno. Quando sarò a 
casa combinerò ogni cosa. Vi1 prego però di 
conservare il più assoluto silenzio.
- I tre sotto-diaconi acconsentirono e rien­
trarono quindi nella sala dello studio.

L’indomani Adriano Baron disse ai suoi 
due amici elio lutto era disposto, e- che 
Giovanni, il domestico di suo1 padre, dopo 
la messa di mezzanotte, avrebbe portato .loro 
una squisita cena. — Ecco intanto ciò che

dobbiamo fare: procurarci, un paniere che 
possa passare per la piccola finestra -del 
granaio che dà sul vicolo del Fango.

— Ma ti dimentichi che vi sono le sbarre?
osservò uno di essi. , .

— Ci ho pensato, ed ecco con che-rime­
diarvi, disse Adriano estraendo, di. tasca una 
piccola lima;' di più ecco una corda; noi 
(’attaccheremo - al paniere , per i farla discen­

dere  a Giovanni, il quale lo.:riempirà di 
squisite vivande. Poscia noi lo faremo ri­
salire e ceneremo allegramerite:

— Io-temo ci accada qualche1 disgrazia, 
disse Gabriele, il minore dei tre.,

—■ Facciamo forse del male? . domandò- 
Adriano.

— Si, rispose Gabriele, noi disobbediamo 
al superiore.

— Queste riflessioni dovevi farle prima, 
ora la cena è comandata è sarà mangiata; 
che ne, dici Antonio?

— Io penso al modo di procurarmi, il pa­
niere, disse Antonio, che. era il. più ghiot­
tone di tutti.

— Benissimo, tu -sei un buon compagno; 
quanto a Gabriele non gli lascieremo plc.un 
incarico, égli non avrà che da mangiare, e 
sono sicuro che farà onore alla cena, non 
è vero?
. — Certamente, rispose Gabriele, alquanto 
vergognato della sua timidezza.

— Allora, subito dòpo la inèssa,, rien­
treremo nelle nostre camere e ci coriche­
remo. Allorquando tutto sarà quiete, ci le­
veremo: senza, far rumore, eqdopo' aver , a- 
vuta. la precauzione udi lanciare la nostra 
Sottana nuova sulla sedia; saliremo sul! gra­
naio.- Siamo initesi,. ; non è ivero? Io m’inca-

rieo dell’addobbo della sala da pranzo ed 
Antonio penserà a procurarsi il paniere.

Ciò stabilito,, essi si. strinsero la mano e 
si-separarono.

*
• *  *

Vi ricordate della vigilia della notte dii 
Natale?. Le campane suonavano a distésa,. 

• annunziando la venuta dèi Messia; tutti cór-’: 
revano in chiesa; verso la mezzanotte le: 

. strade erano quasi deserte.
Nelle vicinanze del vicolo del Fatigo, 

Dina Monna cade a terra; essa- è talmente 
, affaticata che non/ può più rialzarsi. Un do­
loroso sospiro le . esce di petto.

— Mio Dio! mormora' essa, devo'dunque ; 
morir qui?

-  ̂ Ella- tiene stretto qualcosa al suo; petto; 
_è- una bambina.

Oh! Maria regina del cielo, esclama 
la poveretta, abbiale pietà di me! Se la mia ; 
ora è suonata,-, concèdetemi la vostra.mise- 

jricordia, e quantunque io np sia indegna, ; 
tate uri miracolo, ed inviatemi ùria persóna ; 
caritatevole che' si prènda cura di mia figlia. 
Ohi Maria, si dice- ;ché:non,vi si. prega mai 
.invano,., Abbiate pietà....

La povera moribonda ad un trattò sente 
qualche Còsa sfiorare la sua testa è  posarsi 
sulle sue ginocchia vicino a sua figlia. Ella 
.tocca quell’oggetto; è un paniere. Racco- , 
gliériao tutte le sue forze essa prende' la 
•bambina-e la métte nel paniere.Tla ella co­
scienza del|a sua aziqn,e?: Dio. solo ,do' sa!

. J!,: stj9, petto , si ..solleva, i suoi lineamenti' si 
contraggono' orribilmórite; i/Suoi occhi sol­
tanto hanno Mncòraiù'n’àppàrèrizà ' di: .' Vita; ;

Seguono il paniere che; trasporta in aria : !

sua figlia., il.panière,sale... sale... - La luna 
si nasconde diètro le riuvolè.......... Tutto è
finito; (’infelice"dònna non soffre più!

'Qualcuno, entra, nel vicolo, è. un uomo 
che : tiene „una. lan terpa in mano; egli muove 
cori circospezione ' quasi temesse- d’èssere 
veduto... urta col piede il corpo della morta, 
spicca un salto indietro, avvicina la .'lan­
terna e vedendo. una .donna morta, se la dà 
a gambe. Pòvero ‘Giovanni! Egli vedrà'per 
biotto tebipo nei - suoi sogni ' quella figura 
dalla bocca orribilmente contratta e dagli 
occhi .spalancati.

Ala e la cena del signor Adriano? E 
poi quella donna- era- Veramente"morta? E 

. se abbisognasse .invece di: soccórso?
.,...,-/E.Giovanni tutto tremante • dalla paura 
ritorna indietro. A misura ch’égli "si av­
vicina, sente del rumore...’ il vicolo è pieno 
di . gente..... si rialzai il corpo; della povera 
donna,, slapre la bottega delfarmacista, 
ma tutte le cure sonò inutili... quella dònna 
ê pròprio mòrta. IT òòriimissario òrdiria che 
sia : trasportata alla Alpi-gite. ......

Ma .lasciamo il funebre. corteggio e, ritor­
niamo al panière. Tv!

Vi- fate voi im’idea: Mi ciò. che - dovettero 
provare 4. nostri tre; sotto-rdiaconi. trovando 
nel paniere, .invece della céna, una bambina 
di quattro 0 'cinque' settimarie?

: Adriano divéntò bianco come la neve, An- 
tqnip.diyentò'pavpnazzq.e.Gabriel&spaven- 
tos£(mhnte veiMe. La situazione era critica. 
Dà' dóve1 Veniva "qùèllà' bambina é ' sópra- 
tutto che - cosa farne? : --:
: „.Gabriele voleva., çhq ; s i , calas,se ,11 paniere 
M  yìcòìò rrialgràdò là nevè éìi^'iì fréddo, 
mà • Adriànó; d i' bàtùra piu -generosa, si- ri - 
.fiutò assolutamente. r'


